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L’APOLOGIA DI SOCRATE
Capitolo III

Socrate si difende dall’accusa di ateismo (1)
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Platone, Ap. di Socr., III 19b-c

TRADUZIONE:

ITI. Riprendiamo da principio quale sia I'accusa, dalla quale la cattiva opinione
su di me € nata, alla quale prestando fede, Melito formuld contro di me questa
accusa. Sia; con quali argomenti (lett. Che cosa dicendo) i detrattori mi
calunniavano? Bisogna leggere la loro accusa come se fosse |'atto di accusa di
formali accusatori: «Socrate & colpevole e perde il tempo ricercando le cose
sotto il suolo e le cose celesti, e rendendo il discorso peggiore migliore,
insegnando queste cose ad altri ». E’ un’accusa tale: infatti anche voi stessi
vedevate tale spettacolo nella commedia di Aristofane, una specie di Socrate
che va in giro, che dice di camminare per l‘aria e blatera molte altre
sciocchezze intorno a cose delle quali io non mi intendo né molto né poco.



